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OTTOBRE
RODIGINO

UN APPUNTAMENTO
CON LA

TRADIZIONE
L‘appuntamento tradizionale
in spazi rinnovati

Rovigo si appresta a vivere un momento 
intenso dal punto di vista aggregativo, 
sociale e culturale. La Fiera d’ottobre 
rappresenta un appuntamento tradiziona-
le che è cresciuto negli anni arricchendosi 
di eventi e iniziative. Il così chiamato 
“Ottobre rodigino” comprende infatti, un 
calendario ricco di appuntamenti che 
abbracciano tutti i settori, oltre ovviamen-
te, alle consuete bancarelle. Un program-
ma ben nutrito per il quale dobbiamo 
ringraziare chi ha collaborato a realizzarlo, 
le associazioni di categoria e i vari enti che 
hanno aderito al progetto sotto il coordi-
namento dell’amministrazione comunale. 
Un modo per costruire qualcosa di bello 
per la comunità valorizzando quanto la 
società civile è in grado di proporre.
Rovigo si prepara anche ad accogliere gli 
auspicati graditi ospiti in spazi doverosa-
mente rinnovati, che speriamo possano 
rendere ancora più piacevole il passeggio 
di chi vorrà visitare la nostra fiera. Una 
manifestazione che assume particolare 
significato in un periodo di evidenti 
difficoltà per molte famiglie, ponendosi 
anche come stimolo di potenziamento 
per le attività commerciali che hanno 
sofferto di un periodo di crisi. Crisi dalla 

quale nemmeno gli Enti locali sono rimasti 
e sono tuttora indenni. E’ ormai noto a 
tutti, quanto sia difficile per i Comuni dare 
sistematicità ai propri bilanci. La forte crisi 
economica, il ridursi di anno in anno dei 
trasferimenti statali, i vincoli del patto di 
stabilità, sono causa di enormi difficoltà, 
ma nonostante questo è per noi motivo di 
soddisfazione essere riusciti a produrre 
l’equilibrio di bilancio nei tempi previsti. 
Con la manovra di settembre abbiamo 
raggiunto un risultato positivo, frutto di 
grandi sforzi e di un’oculatissima gestione 
della spesa. Ma di tutto questo, cari 
Concittadini, avrete modo di prendere 
visione più approfonditamente se vorrete 
proseguire la lettura del nostro periodico, 
dove potrete conoscere meglio anche 
tante altre iniziative dei vari assessorati. 
Con l’auspicio che possiate apprezzare la 
nostra iniziativa, Vi auguro una buona 
lettura.
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TORNA LA FIERA
D’OTTOBRE

Assessore
Turismo e Commercio

Nadia Romeo

La tradizione si rinnova con la tanto attesa 
fiera d’ottobre. Giunta alla 528^  edizione 
la manifestazione torna anche quest’anno 
ricca di eventi. Mostre, sport, convegni, 
incontri e il momento clou con le banca-
relle nelle vie del centro storico e il luna 
park in piazza d’Armi. Un nutrito program-
ma che abbraccia molti settori con iniziati-
ve che si sviluppano fino a Gennaio.
“La fiera d’ottobre – ha detto l’assessore al 
Commercio Nadia Romeo -, è l’unico 
evento storico di rilievo che si è protratto 
negli anni. Partita come momento di 
scambio e commercio del bestiame, nel 
tempo ha acquisito maggiore rilievo sia in 
ambito economico che culturale. Anche 
quest’anno presentiamo la fiera con le 
bancarelle che si terrà dal 23 al 26 ottobre 
e una serie di eventi collegati che si 
protrarranno fino a Gennaio. Due sono gli 
elementi sui quali abbiamo puntato, la 
qualità delle iniziative e la territorialità, 
connotando la fiera di ottobre come 
spazio aperto per i cittadini e mettendo in 
luce i nostri artisti e le nostre associazioni. 
All’interno di questo grande contenitore 
trovano spazio tutti coloro che vivono la 
città. Un momento di scambio, incontro e 

aggregazione che coinvolge i cittadini ma 
anche tanta gente proveniente da fuori 
provincia, diventando così un’importante 
appuntamento turismo per il nostro 
territorio”. Dal 23 al 26 ottobre le vie del 
centro saranno animate dai colori e dai 
sapori di circa 350 bancarelle.

La Storia
L’istituzione della Fiera risale al 1482, per la 
precisione al 12 Agosto, al giorno esatto in 
cui Rovigo passò sotto il dominio della 
Serenissima. 
La Fiera fu per molti secoli una delle più 
importanti del Veneto. Il terreno del Polesi-
ne, paludoso e basso, ricco quindi di 
pascoli, era ideale per l’allevamento 
soprattutto di bovini e cavalli, che si 
imponevano sul mercato per le razze 
selezionate.
La data d’inizio venne più volte spostata 
per favorire la città, il territorio ed i 

mercanti veneziani, ma soprattutto per 
permettere ai contadini di coltivare in 
tempo i loro prodotti.
Fu nel 1595 fissata al 20 Ottobre, con inizio 
alle ore 20 e della durata di otto giorni.
Le “Botteghe” erano poste in mezzo alla 
Piazza e sotto i portici, mentre il mercato 
di bovini ed equini avveniva nel prato 
della Fiera fuori porta San Francesco. 
Dentro barche ferme in Adigetto si 
esponevano i vitelli. Gli espositori pagava-
no una gabella per gli spazi occupati, i cui 
introiti erano utilizzati per opere di pubbli-
ca utilità.
Le manifestazioni legate all’opera musica-
le avvenivano al Teatro La vezzo (ora 
Sociale) e costituivano grande attrazione, 
in particolare per quello che oggi chiamia-
mo opera lirica. Ed in effetti l’Opera, 
espressione culturale cui i Rodigini sono 
sempre stati particolarmente appassiona-
ti, divenne il richiamo per le popolazioni 
Polesane e Venete che con l’occasione 
approfittavano del mercato.
Nel 1669, per favorire il commercio del 
bestiame, fu istituito il “mercato franco”, 
che per molti anni si svolse l’ultimo marte-
dì di ogni mese. Un martedì senza dazi né 
gabelle.
Dal 1822 ha luogo il primo martedì di 
Fiera. Appunto, il “marti franco”.

« Regola dice che il “marti franco”, 
sia fissato con il primo martedì 
dopo il 20 ottobre »

l‘immagine del manifesto
è stata offerta al Comune
dal pittore rodigino
Prina Gian Manet

IL NEGOZIO VERDE
AMICO

DEL CONSUMATORE
E DELL’AMBIENTE

ROVIGO 
Via Umberto I,  n° 24/a
mail: negoziorovigo@ecosmile.it

Dal 23 al 26 ottobre
350 bancarelle
nelle vie del centro.

Presentato il
calendario degli eventi che si
protrarranno fino a Gennaio.
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ottobre 2010
gennaio 2011

Centro città 
bancarelle
528ˆFIERA D’OTTOBRE

Accademia dei Concordi
Sala Oliva:
INCONTRO PROGETTO
VOCI DEL POLESINE
GIGI FOSSATI - rel. SERGIO GARBATO
Assoc. Renzo Barbujani

Accademia dei Concordi
Sala Oliva
INCONTRO PROGETTO
VOCI DEL POLESINE
ANGELO RASI - rel. PIER LUIGI BAGATIN
Assoc. Renzo Barbujani

Sala Brigo
MOSTRA DI
ARCHITETTURA
Ordine degli Architetti della
Provincia di Rovigo

Sala Gran Guardia
corso gratuito
U.S. ACLI NOA NOA
INSPIRATION
dalle ore 14.00 alle ore 19.00

Sala Gran Guardia
corso gratuito
U.S. ACLI NOA NOA
COME USCIRE DALLA CRISI
dalle ore 10.00 alle ore 19.00

Sala Gran Guardia
mostra fotografica
LiberETA’
MOSTRA ARTISTICA
ED HOBBYSTICA
Auser Polesine

Sala Fluminia
Museo Grandi Fiumi
convegno
DOLOMITI
PATRIMONIO UNESCO
E LA BIODIVERSITA’
DELLE MONTAGNE
ITALIANE
Club Alpino Italiano

Sala Brigo

mostra di pittura
MIRKA VALLIN

Accademia dei Concordi
Sala Oliva: presentazione libro
POLESANI ILLUSTRI
di RENZO BARBUJANI
“Giacomo Matteotti e Umberto Merlin”

Assoc. Renzo Barbujani

Sala Brigo
MOSTRA COLLETTIVA
Assoc. Culturale Quadrivio

Sala Gran Guardia
conferenza
U.S. ACLI NOA NOA
BENESSERE e PREVENZIONE
dalle ore 14.30 alle ore 19.00

Sala Gran Guardia
corso gratuito di PNL

U.S. ACLI NOA NOA
dalle ore 10.00 alle ore 19.00

Palasport
giornata promozionale Kick Boxing
5ˆed. MARTIAL ARTS GAMES

Sala Gran Guardia
mostra fotografica tema “INDIA”
CESARE GRANDI

Sala Brigo
personale pittura
CARLO CAMPI

Sala Brigo
personale di scultura
DENIS RACCANELLI

Sala Brigo
personale di pittura
STOCCO GIORGIO

Sala Brigo
mostra di pittura
MARIO BERNARDINELLO
ASSOC. POLESANI NEL MONDO

Sala Gran Guardia
convegno:
QUALI COSTI
E QUALI
PROSPETTIVE
PER LA CRISI
SOCIO ECONOMICA
CHE LA SOCIETA’
ITALIANA E POLESANA
STA VIVENDO
Assoc. Giacomo Matteotti
dalle ore 15.00 alle ore 20.00

P.zza V. Emanuele II
Sala Gran Guardia
incontri e prove
NORDIC WALKING
IL BENESSERE A PORTATA DI MANO
Polisp. Marzana Granzette
dalle ore 16.00 alle ore 20.00

Sala Brigo
mostra fotografica
DIARI DELLA TERRA
GAL Adige / Regione Veneto

Sala Gran Guardia
convegno
NELLA NOSTRA CITTA’
NESSUNO E’ STRANIERO
Comune di Rovigo
Ass. Politiche Immigrazioni  e pari
Opportunità

P.zza d’Armi
LUNA PARK

fraz. Borsea - piazza
gara podistica non competitiva
6ˆ ed. CORRIAMICO
CORSA DELLE NOCI
PRO LOCO BORSEA
inizio ore 8.00

Cen.Ser Rovigo
IXˆ ed. ROVIGO ESPONE
ECONOMIA IN MOSTRA

21/10
11/11

22/10
26/10

23/10
26/10

23/10
26/10

24/10

27/10

30/1015/10
26/10

31/10

16/11
23/11

17/11

24/11
03/12
27/11

28/11

28/11

29/11
10/12
04/12
14/12
05/12
03/01

04/01
11/01

12/01
20/01

03/11

04/11
15/11

06/11

07/11

08/11
15/11

10/11

12/11

Sala Brigo
mostra di pittura personale
CARLA FIOCCO BORGATTI

21/01
31/01



APPROVATO
L’ ASSESTAMENTO
DI BILANCIO
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una storia che si rinnova...

R
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Assessore
Bilancio e Sviluppo

Angelo Milan

Potrebbe sembrare la solita delibera di routine, al contrario invece di questi 
tempi diventa sempre più difficile far tornare i conti del bilancio degli enti locali; 
la crisi generale che coinvolge il nostro paese, l’incremento della richiesta di 
servizi sociali, il taglio dei trasferimenti finanziari decisi dal governo centrale e i 
limiti imposti dal patto di stabilità rendono arduo il pareggio degli esercizi 
contabili.

E’ in questo contesto che entro il 30 
settembre anche l’Amministrazione 
Comunale di Rovigo ha provveduto alla 
verifica sullo stato di attuazione del 
programma e quindi del bilancio revisio-
nale; l’appuntamento è stato altresì 
l’occasione per riconfermare la volontà 
circa la realizzazione di alcune opere 
ritenute importanti per la città.

Grazie al costante impegno degli uffici 
della Ragioneria Comunale, è stato 
possibile accertare la disponibilità di 
760.000 € che lo Stato doveva al Comune 
quale minor gettito ICI per gli edifici ex 
rurali, opportunità questa che consentito 
il riequilibrio di alcuni capitoli di spesa 
altrimenti in sofferenza.

Nello specifico è stato con ciò possibile far 
fronte a:

_minori entrate da oneri di urbanizzazione per 

350.000 €,

_maggiori spese del personale per 130.000 €,

_ulteriori spese legali per 50.000 €,

_funzioni delegate ASL per 70.000 €,

_spese non previste in bilancio per 110.000 €,

_incremento costi assicurativi per 50.000.

Certamente superiori sarebbero state le 
esigenze, evidenziate anche dai vari 
settori dell’amministrazione, ma come 
ben facile intuire si è dovuto in primis far 
fronte alle spese obbligatorie rinviando 
poi all’appuntamento di fine Novembre.
Nel corso del dibattito consigliare è stato 
inoltre affrontato anche il tema delle 
alienazioni ai cui proventi risulta legata la 
realizzazione di numerose opere pubbli-
che; l’andamento del mercato immobilia-
re, in questo periodo di crisi economica, 

non è stato certo favorevole, come pure 
non sta aiutando il continuo rinvio 
sull’acquisizione della ex sede acquedotto 
da parte di Polesine Acque.

Il patto di stabilità ha consentito l’accesso 
alla Cassa Depositi e Prestiti per soli 
1.500.000 €, contro una potenzialità di 
circa 10.000.000 €, certo è che vi è sempre 
più l’esigenza di utilizzare nuovi strumenti 
finanziari come il leasing, accordi di 
programma o project financj che siano in 
grado di dare celeri risposte alle sempre 
consistenti esigenze.

Da ultimo, ma non di secondaria impor-
tanza, è stata evidenziata da alcuni 
consiglieri comunali anche la volontà di 
superare le situazioni di precariato ancora 
presenti all’interno del personale; su 
questa tematica la giunta ha avuto modo 
di ribadire il proprio impegno per altro già 
a suo tempo deliberato, ha però relaziona-
to circa il parere non positivo dei revisori 
dei conti, sottolineando comunque 
l’attenzione alla questione con l’auspicio 
che si possano entro fine anno trovare le 
soluzioni più idonee.



CAMPO CONI
IMPIANTO

ALL’ AVANGUARDIA
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Con il rinnovato campo Coni “Tullio 
Biscuola” di atletica leggera, Rovigo può 
annoverarsi tra le città all’avanguardia 
nello sport a livello nazionale. Dopo i 
radicali lavori di ristrutturazione, l’impianto 
si presenta all’avanguardia, funzionale e 
finalmente in grado di ospitare eventi 
nazionali.
La cerimonia ufficiale di inaugurazione si è 
tenuta il 5 ottobre in concomitanza con il 
memorial Enzo Vallini, e per l’occasione è 
stata allestita una mostra che ha illustrato 
nel dettaglio i lavori svolti, frutto di un 
investimento di 630 mila euro sostenuto, 
per oltre il 90 per cento, dalla Fondazione 
Cassa di risparmio di Padova e Rovigo.

“Lo storico campo Coni – ha detto il 
sindaco Fausto Merchiori -,  ha sempre 
rappresentato un punto di riferimento per 
tutti gli sportivi. Da molti anni era in stato 
di abbandono ed ora, grazie a chi ci ha 
sostenuto, possiamo restituire agli atleti, ai 
giovani e ai rodigini tutti, un luogo 
completamente trasformato, ideale per 
favorire anche la pratica sportiva”.

Soddisfazione anche da parte 
dell’assessore ai Lavori pubblici Vito 
Piccininno, che ha illustrato i lavori.

Note tecniche
I cantieri hanno completamente mutato il 
volto della struttura sportiva, dedicata al 
grande maratoneta rodigino Tullio Biscuo-
la. Lo stato di degrado, del resto, era 
evidente, dato che gli ultimi interventi 
strutturali di manutenzione risalivano al 
1991.

Tecnici e operai si sono impegnati su 
un'area complessiva di 23mila metri 
quadrati, concentrando gli sforzi in primo 

luogo sulla pista di 400 metri che, nel 
tempo, aveva visto scadere l'omologazio-
ne per le gare nazionali, tagliando fuori 
Rovigo dal circuito delle competizioni 
soprattutto per ragioni di sicurezza: il 
manto, in certi punti, era addirittura 
staccato dal fondo d'asfalto e presentava 
buche e screpolature che ne sconsigliava-
no decisamente l'uso agonistico.

La nuova copertura è stata realizzata dalla 
Mondo, azienda leader nel settore e scelta 
dal Comitato olimpico internazionale (Cio) 
come partner ufficiale per le pavimenta-
zioni delle Olimpiadi di Londra 2012. 
Sempre per rispondere ai requisiti Fidal 
Iaaf (rispettivamente le federazioni 
d'atletica nazionale e internazionale) per 
l'omologazione, sono state rimosse le 
vecchie cordonate di calcestruzzo e rivisti 
completamente i sistemi di drenaggio 
dell'acqua piovana.

In parallelo, sempre per rientrare nei più 
moderni standard di sicurezza, è stata 
studiata e attuata la ridisposizione delle 
piattaforme per gli sport di lancio e di 
salto che, con il vecchio assetto, rischiava-
no di interferire pericolosamente con le 
competizioni di corsa.
Queste strutture sono state trasferite dal 
lato nord al lato sud dell'area e realizzate 
scegliendo tutte  componentistiche 
(gabbie, materassi, pedane) di alta fascia 

qualitativa e di sicurezza.
L'insieme delle opere interne è stato 
completato con la riorganizzazione 
complessiva del verde, anche per preveni
re il rischio che le radici degli alberi possa-
no tornare a svilupparsi verso la pista, 
provocando rotture della copertura.

Infine è stata rifatta da zero la recinzione, 
nel pieno rispetto delle norme Uni Sport 
10121 e Uni En 13200-3, che costituiscono 
i riferimenti per ogni impianto che voglia 
candidarsi a ospitare manifestazioni di 
rilievo nazionale.

Il progetto esecutivo è stato realizzato dal 
geometra Giovanni Bagatin dell'ufficio 
tecnico del Comune con l'assistenza 
dell'architetto Gianluca Trentini che ha 
diretto i lavori. Le opere sono state esegui-
te dalle imprese Beozzo e Mondo.

il campo C.O.N.I
di Via Alfieri. Rovigo

Assessore
Lavori Pubblici
Vito Piccininno

Inaugurato il rinnovato campo Coni
La struttura è punto di riferimento
per l’intera città



CONCADIRAME
CAMBIA VOLTO
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Lavori pubblici

www.slavieroadvision.com /info@slavieroadvision.com

prima

prima
dopo

Concadirame presenta il suo nuovo volto. 
Dopo il restyling effettuato dal settore 
Lavori pubblici, la frazione offre una 
visione completa rinnovata. Tra gli 
interventi portati a termine, la realizzazio-
ne di nuovi marciapiedi in via San Grego-
rio, il  rifacimento del sagrato della chiesa e 
il restauro del monumento ai Caduti, il 
ripristino della segnaletica e la risistema-
zione di panchine  e punti luce. 
Aggregazione e socialità sono gli aspetti 
sui quali l’amministrazione ha puntato per 
la riqualificazione della piazza, che rientra 
nell’ambito del progetto “Manutenzione 
straordinaria dei percorsi pedonali anno 
2009”. 
“Si sono volute privilegiare – ha spiegato 
l’assessore ai Lavori pubblici Vito Piccinin-
no -, le aree di aggregazione e socialità a 
discapito delle sedi stradali, aumentando 
la sicurezza dei cittadini. Per tali scopi, si 
sono realizzate soluzioni organizzative 
efficaci e una scelta accorta dei materiali, 
delle pavimentazioni, degli arredi in forma 
e tipologia, delle illuminazioni e del verde, 
allo scopo di fornire una soluzione di 
continuità”.
Più in particolare il progetto ha previsto un 
ridisegno degli spazi destinati al traffico 
dei veicoli e di quelli ad esclusivo uso 
pedonale, senza compromettere la 
continuità degli attraversamenti viari; per 
conseguire un miglior “comfort” delle aree 
pedonali.

Gli interventi hanno interessato due  
ambiti distinti ma contigui: via San Grego-
rio e Piazza della Chiesa, con rifacimento 
dei marciapiedi, opere fognarie e pubblica 
illuminazione.

Ma l’operato dei Lavori pubblici nelle 
frazioni vede anche nuovi marciapiedi e 
asfaltature.
Dopo Grignano, tocca a Boara, dove si 

stanno completando diverse pose del 
nuovo manto stradale .

Rifatta la piazza, i marciapiedi e
ripristinati segnaletica e punti luce



NUOVO ARREDO PER
IL CORSO DEL POPOLO
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Sede operativa
45100 - Rovigo Via Aldo Moro, 6 - Tel.0425 423.510 - Fax 0425 462.144

Dal 1° FEBBARIO 2007 gli incidenti stradali sono trattati con le nuove norme dettate dal Codice 
delle Assicurazioni, il cosidetto “INDENIZZO DIRETTO”.

Un’eventuale incidente stradale sarà gestito e liquidato dal proprio assicuratore

www.nikosinfortunistica.com
nikosinfortunistica@gmail.com

E‘ opportuno essere tutelati e gestiti da chi poi dovrà risarcire?

Si può essere certi che il danno verrà valutato con oggettività?

Quali garanzie possono essere offerte?

La Nikos Infortunistica Vi offre la garanzia reale e l’assistenza
più qualificata per la tutela dei vostri diritti

indipendentemente dal giudizio univoco delle compagnie assicurative 

La scelta di panchine e fioriere
in sintonia con la rinnovata area.

Quale progetto?
Il coordinamento svolto dall’Assessore 
Milan ha consentito l’integrazione fra 
l’ipotesi studiata dall’ufficio Lavori Pubbli-
ci, che prevedeva una continuità con gli 
elementi presenti ed utilizzati in Piazzale 
Matteotti, e l’ipotesi studiata dai tecnici 
del CAT, Arch. Bressanin e Dott.Casella, che 
inseriva altri elementi di distacco proprio 
nel tratto del nuovo Corso.

Quale stile?
Uno stile che lo renda il più possibile 
integrato e coerente con l'ambiente che 
lo deve ospitare. Corso del Popolo è 

caratterizzato da diverse tipologie di 
edificato, anche se è forte l’impronta 
razionalista degli edifici successivi 
all’interramento dell’Adigetto (1939). 
Quindi, panchine, fioriere ed altri elementi 
di arredo avranno forme semplici, geome-
triche e in linea con lo stile prevalente dei 
fronti del Corso.

Quanti elementi?
Si è preferito limitare il numero degli 
elementi per favorire l’uso pedonale 
dell’area da parte del più elevato numero 
di persone, con particolare attenzione ad 
anziani, persone con ridotta capacità di 
mobilità e ipovedenti. L’arredo urbano 
non deve, poi, interferire con i principali 
flussi di mobilità pedonale e ciclabile del 
Corso, con gli accessi carrai e con gli spazi 
antistanti ai bar. Infine, dovrà essere 
possibile lo spostamento degli elementi in 
caso di eventi eccezionali.

Quali le linee guida?
Le analisi dello stato di fatto dell’area, dei 
pieni e dei vuoti, dei fronti commerciali, 
dei passaggi pedonali… sono stati alla 
base del lavoro di lettura e di interpreta-
zione del “nuovo” Corso. Si è trattato di un 
lavoro necessario per rendere concreta 
un’idea di fondo: l’arredo urbano deve 
contribuire ad assecondare e accompa-
gnare la trasformazione dello spazio 
pubblico di Corso del Popolo e il 
mutamento dell’uso del Corso da parte 
dei residenti e di quanti lavorano, studiano 
o visitano il centro di Rovigo. Quindi, il 
posizionamento di elementi di arredo 
“nello” spazio pubblico di Corso del Popolo 
va inteso come posizionamento “a favore 
dell’uso dello” spazio pubblico di Corso del 
Popolo. Per un Corso vivo, attivo, frequen-
tato e usato dai cittadini e dai visitatori del 
Centro di Rovigo.

La presentazione pubblica del
PROGETTO DEFINITIVO  DELL’ARREDO 

DEL NUOVO CORSO avrà luogo GIOVEDì 
18 NOVEMBRE ALLE ORE 21.00  presso 

la sala GRAN GUARDIA di PIAZZA 
VITTORIO EMANUELE di Rovigo.

La cittadinanza è invitata.

L’arredo di Corso del Popolo
La scelta degli elementi di arredo 
urbano che saranno posizionati 
sul “nuovo” Corso è stata 
effettuata in collaborazione con i 
tecnici del Programma Rovigo 
Centro, che il Comune sta 
realizzando assieme ad Ascom 
Confcommercio e Confesercenti. 
Gli elementi in pietra (panchine, 
fioriere…) sono costruite da 
un’impresa leader a livello 
mondiale che, tra l’altro si occupa 
di realizzare le guglie della 
Sagrada familia a Barcellona, 
mentre gli elementi in metallo 
sono di una delle principali 
imprese italiane del settore 
dell’arredo urbano.


